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Allarmante relazione del presidente della « Terni » 

Il blocco delle assunzioni, 
strana strategia di sviluppo 

A i ' 1 

Neirincontro dì venerdì con i sindacati nessun accenno ad aumentare l'oc
cupazione - Sospetti passaggi da un reparto all'altro - Domani riunione del Cdf 

PARUGIA < - Novità so
stanziali non ce ne sono sta
te, ma i ritardi e le indeci
sioni del governo appaiono 
ora, di fronte alle scadenze 
che si presentano, più inspie
gabili. L'incontro che si è 
svolto venerdì scorso a Ro
ma è servito, nonostante le 
attese di una regione e le 
proposte lanciate dalle or
ganizzazioni sindacali e dal
la Regione dell'Umbria, sol
tanto a confermare le po
sizioni già conosciute della 
direzione MUA e a fare ap
parire il contrasto tra il mi
nistero dei Trasporti e il mi
nistero del Tesoro. In veri
tà i due ministeri hanno re
sponsabilità precise dei pro
pri settori. 

Il capo di gabinetto del 
ministero dei Trasporti. A-
merio, ha preannunciato un 
programma d'intervento nel
le ferrovie private italiane 
(come la MUA). Questo pro
gramma, fra l'altro anno
so, deve passare però pri
ma per il Consiglio dei mi
nistri e, come si può intui
re, non sarà questione di 
giorni. D ministero dei Tra
sporti sarebbe favorevole — 
questo è emerso dalla riu
nione — al commissariamento 
della MUA, ma il ministro 
del Tesoro, che deve dare 
le assicurazioni politiche sul
l'operazione. non è d'accor
do. Se queste assicurazioni 
politiche non arrivano e se 
il " ministero dei Trasporti 
non convince e fa pressione 
sulla direzione MUA di ri
manere fino alla risoluzione 
consensuale, si aprono gros
si problemi per i lavoratori 
e per il servizio stesso. ' 

Quando il governo 
rischia di 

perdere... il treno 
Dopo l'incontro per la MUA a Roma 

Il ministero dei Trasporti 
ha convocato per la prossi
ma settimana un altro in
contro e si spera che a li
vello governativo ci si arri
vi con idee più chiare. 

Il ministro Preti afferma 
di essere impegnato in pri
ma persona nella risoluzio
ne della vertenza e di non 
voler delegare a nessun que
sta questione. Ma la DC um
bra. attraverso il sottosegre
tario ai Trasporti, Ciccardi-
ni, ha promosso una mani
festazione pubblica ad Um-
bertide sui problemi della 
Centrale umbra, una • ma
nifestazione — commenta 
qualche sindacalista — chia
ramente elettoralistica. L'as
sessore Neri, di fronte all'at
teggiamento della MUA e 
alle indecisioni del governo, 
ha deciso di interessare nuo
vamente della questione la 
giunta e il consiglio regio
nale. 

Va riaffermato — ha det
to Neri nella riunione — che 
al passaggio delle deleghe 
deve essere contestuale il 
trasferimento dei fondi alle 
Regioni. I tempi stringono. 
il 30 dicembre la MUA li-

cenzierà 104 lavoratori. Le 
conseguenze del non gover
no al livello centrale sono 
sempre più pesanti e prepa
rano giorni difficili ai la
voratori e alle istituzioni im
pegnate in Umbria nella ri
soluzione dei problemi rela
tivi all'occupazione e allo 
sviluppo. ^ 

Per quanto riguarda la 
questione dello zuccherificio, 
sembra che l'incontro con 
il ministro Marcora si svol
ga il 17 dicembre. Gli ope
rai continuano l'occupazio
ne dello zuccherificio e nel
lo stesso tempo sono in can
tiere altre iniziative di mobi
litazione e di sostegno alla 
lotta dei lavoratori. All'in
contro del 17 il governo do
vrà decidersi, o fa recedere 
il gruppo Montesi dalle pro
prie decisioni con la conse
guente riassunzione dei lavo
ratori e la riapertura dello 
stabilimento di Foligno; o 
utilizza gli altri strumenti a 
sua disposizione facendo in
tervenire aziende a parteci
pazione statale, come la 
SME o di diretta emanazio
ne dello Stato come la 
GEPI. 

Tutti in piazza 
oggi a Città 
di Castello 

per rispondere 
alle «iniziative» 

del pretore 
Verrina 

PERUGIA — Ultimi preparativi a Città di Castello per la 
manifestazione di oggi organizzata dal movimento delle don
ne, dalle forze democratiche e dalle istituzioni contro le e ini
ziative > del pretore Gabriele Verrina che come oramai tutti 
sanno ha sequestrato le pratiche relative ad interventi abortivi 
effettuati nelle strutture socio-sanitarie nell'Alta Valle del 
Tevere. 

Alla iniziativa, che si svolgerà al cinema Eden con inizio 
alle ore 10, prenderanno parte l'assessore regionale alla Sani
tà. Vittorio Cecati, il dirigente nazionale dell'Unione Donne 
Italiane, Margherita Repetto, parlamentari umbri come Alba 
Scaramucci. • lv- -. . 

Al centro della manifestazione ci saranno i temi della ma
ternità responsabile e dell'applicazione della legge 194 sull'in
terruzione della gravidanza, applicazione minacciata da questa 
raffica d'interventi giudiziari che tra l'altro rischiano di inti
morire gli operatori sanitari e di intimidire le donne nel loro 
rapporto con la struttura pubblica. • < * ' •< • . " < : • r > 

Alla manifestazione di oggi, che segue le iniziative intrapre
se sia in Consiglio regionale (mozione unitaria PCI. PSI, Si
nistra Indipendente, PRI e PSDI) che in Parlamento (interro
gazione dei parlamentari comunisti, socialisti, ed indipendenti 
di Sinistra come Alba Scaramucci, Adriana Seroni, Enrico Man
ca, Maria Magnani Noia. Stefano Rodotà) alla manifestazione 
di oggi partecipano anche delegazioni dì donne provenienti da 
Perugia e da altri centri della regione. 

Ternana e Perugia: due squadre, tanti problemi 

Presidente come si sente? 
«Né vinto, né vincitore» 

A colloquio con Adriano Garofoli da 125 giorni al vertice della 
«Ternana» - Santin? «Ottimo allenatore e un buon padre per i ragazzi» 

TERNI — Adriano Garofoli, 
49 anni, industriale, da 123 
giorni presidente della Ter
nana. Dunque presidente, si 
sente sconfitto per aver do
vuto reintegrare nel suo-in
carico Santin? < 

*Né sconfitto né vinto, ri
tengo di aver agito per U 
bene della società ed in no-
me e per conto di tutto U 
consiglio >. 

— A cinque giorni dai < fat
ti » si comporterebbe alla stes
sa maniera? 

e Forse sì, perché avevamo 
bisogno di scuotere l'ambien
te. Ritengo che con quuanto 
abbiamo fatto dei risultati li 
abbiamo ottenuti: è stata una 
sollecitazione per i giocatori, 
uno stimolo per il mister, ma 
soprattutto abbiamo scosso il 
pubblico sportivo ternano. \ 

— Cosa pensa di Santin? 
e E* un off imo allenatore, 

una brava persona, un lavo
ratore e per i ragazzi vn 
ottimo padre di famiglia, for
se troppo buono*. 

— Un giudizio spassionato 
sulla tifoseria locale. ~ ! 

« I nostri sportivi che ci se
guono la domenica hanno U 
palato "fine" e quindi si 
possono comprendete fotte le 
discussioni, certamente civi
li, che vengono fatte dopo ogni 
gara ed anche le critiche e 
le manifestazioni, purché ur
bane*. 

— Dicono che Andreani e 
Cardillo abbiano tramato con
tro Santin. è vero? 

«Non è vero, è una favo-

A San 
l'Inter 

PERUGIA — II Perugia nel
la polveriera delle polemiche 
e tutto questo alla vigilia del
l'incontro di San Siro contro 
l'Inter. attuale leader della 
classifica. Come se non ba
stassero le sofferte estromis
sioni dalla Coppa Italia e 
dall'UEFA, un terzo di cam
pionato all'insegna della più 
concreta mediocrità e la ven
tilata partenza di Ramaccio-
ni, è arrivata a ciel poco se
reno da Como, la dichiara
zione di Vannini che, sensa 
peli sulla lingua, ha fatto 
una analisi sui mali che af
fliggono il Perugia attuale. 

Questa dichiarazione a defi
nirla poco tempestiva è vera
mente poca Piove sul bagna
to, in poche parole, in casa 
granata, mentre la squadra 

Siro per battere 
(e le polemiche) 

umbra è attesa da due con
fronti (Inter e Juventus) 
molto difficili. Per evitare 
tutta questa sequela di pole
miche e di malcontento tra la 
tifoseria bastava solo un po' 
più di sincerità da parte di 
alcuni collaboratori della so
cietà biancorossa. Se si fosse 
risposto alle critiche dicendo 
che il Perugia aveva fatto un 
salto di qualità con «l'affit
to» di Rossi, dopo un cam
pionato esaltante, ma che I 
traguardi ai quali mirava la 
dirigenza umbra non erano 
arrivati perché alcuni atleti 
non avevano risposto con il 
rendimento dell'anno passa
to, tutto sarebbe stato accol
to con più elasticità. 

Invece si sono voluti riba
dire logori concetti tipo • non 

possiamo competere con le 
grandi», «ci accontentiamo del 
quinto posto » ecc. 3 tutto que
sto ha creato le premesse del
la più concreta e vivace pole
mica. L'impegno di San Siro 
sembra arrivare a proposito 
per dare un colpo di spugna 
all'antipatica situazione: al 
grifoni il compito di rispon
dere con un risultato positivo. 

Per la formazione sembra 
tutto a posto, sarà riconfer
mata quella che ha affron
tato al «Curi» l'Ascoli 
PBRTJOIA: Malusa; Nappi, 
Ceccarini; Frodo, Della Mar-
tira, Dal Piume (Zecchini); 
Bagni, Butti, Rossi, Casarca, 
Tacconi. 

TERNI — Il presidente della 
«Tenni» Romolo Arena, al
l'incontro di _ venerdì pome
riggio con le organizzazioni 
sindacali è stato più esplicito 
di quanto non lo sia stato 
mai in passato. C'era già sta
to un precedente, agli inizi 
del mese di ottobre, quando, 
nella sede della Finsider. la 
finanziarla alla quale fa capo 
la « Terni » era stato avviato 
il confronto. 

Venerdì si doveva partire 
da quello che era stato detto 
allora. Materia del contende
re sono quelle che Arena a-
ma definire a strategie di svi
luppo ». " L'espressione non 
deve trarre in inganno nes
suno si è certo seduto al ta
volo delle trattative covando 
l'illusione che i massimi diri
genti della società (erano 
presenti l'amministratore de
legato Mancinelll e l'ingegner 
Barbieri), come da un cilin
dro avrebbero tirato fuori 1 
piani ai sviluppo destinati a 
comportare chissà quanti 
nuovi posti di lavoro. 

Sta di fatto che. dalle cose 
dette, «lo sviluppo» appare 
come - una • sorta - di - mitica 
chimera e che, non soltanto 
non si Darla di nuovi posti di 
lavoro, ma ohe si lascia addi
rittura intendere il -blocco to
tale delle assunzioni. L'esecu
tivo del consiglio di fabbrica, 
al termine della riunione, ha 
emesso - uno stringatissimo 
comunicato stampa nel quale 
non ci si dilunga nel dettagli, 
ma nel quale si dice chiara
mente che «per bocca del 
presidente sono venute indi
cazioni che hanno conferma
to. aggravandole le preoccu
pazioni che da tempo il mo
vimento sindacale' aveva e-
spresso sulle prospettive del
le seconde lavorazioni». -< 

n punto dolente è proprio 
questo le seconde lavorazio
ni. un comparto produttivo 
per la cui difesa il movimen
to sindacale ha ingaggiato u-
na lotta che ormai è lunga di 
anni. Siamo quasi a fine an
no ed è tempo di bilancio 
Arena ha snocciolato lft cifre. 
Quando venne a Terni disse 
che in tre anni avrebbe pa
reggiato il bilancio. I tempi 
per mantenere questa sua 
promessa si stringono sem
pre di più e la resa dei conti 
è ormai vicinissima. 

Comunque, neanche a dir
lo quest'anno la «Terni» 
chiuderà il proprio bilancio 
con una perdita consistente. 
TI presidente ha fatto questo 
semplice ragionamento sic
come le seconde lavorazioni 
sono le maggiori responsabili 
delle perdite, occorre incide
re con il bisturi su questa 
piaga. 

In - quale maniera? La ri
spósta secondo'! dirigenti del
la «Terni» non può essere 
che una: tagliare sulla mano 
tf opera. In questo comparto 
lavorano attualmente 1250 di
pendenti. Basta eliminarne 
un terzo e il problema — se
condo i dirigenti della Terni 
— è bello che risolto. 

letta. Ripeto che ad Andrea-
ni, Vallora presidente libe
ri, prima di contattare San
tin, offrì la conduzione della 
squadra ed egli rifiutò deci
samente. L'incarico datogli in 
questi giorni venne accettato 
in modo temporaneo in attesa 
erte la società definisse to 
questione, rinnovando però V 
intenzione che mai avrebbe 
assunto in modo definitivo la 
direzione tecnica della squa
dra. Per quanto attiene Car
dillo, ritengo che egli ha sem
pre operato secondo le di
rettive impartite dalla società 
realizzandole sempre al me
glio. ' 

— Vi accusano di gestire 
economicamente male la so
cietà. 

«Tutte le società di calcio 
sono indebitate. Per quanto 
riguarda la Ternana c'è una 
condizione ancor più parti
colare in quanto i costi di 
gestione di una società di' 
serie B vanno molto al di 
sopra dei ricavi che se ne 
derivano in una città come 
Terni. Con sei-settemUa pa
ganti medi e con i prezzi pra
ticati al Liberati, che sono 
tra i più bussi d Italia, non 
c'è da stare allegri. 

— Quanto le costa in ter
mini economici fare il presi
dente? 

• Non troppo. Mi costa m 
femori cB tempo moltissimo 
e m lire U contributo che' 
danno tutti i consiglieri ogni 
anno atta Ternana. D'altro 
canto m una città come Terni 
è impossente trovare chi può 
sborsare centinaia di milioni 
per ripianare debiti o per 
acquistare grossi giocatori. 
Stiamo attuando una oculata 
amministrazione per garanti
re per i prossimi anni alla 
nostra città un calcio ad alto 
livello. 

— Vi dimetterete? 
« Non ci dimetteremo fino a 

quando gli azionisti ci con
fermano la fiducia e fino a 
quando non avremo portato a 
termine u programma 

GugMmo Mazzetti | Adriano Lortnzoni 

SPOLETO — Mezzo miliar
do di lire, almeno come 
stanziamento base, è quanto 
la giunta regionale dell'Um
bria intende spendere per 
programmi e iniziative-nei 
settori del teatro, della mu
sica, della cinematografia, 
delle arti vi6lve e di altre 
attività culturali a queste 
connesse. 

Ieri a Spoleto, durante la 
seconda parte della confe
renza regionale sulla musi
ca, l'assessore regionale ai 
Beni culturali Pier Luigi Ne
ri ha presentato ufficiai- • 
mente il disegno di legge 
elaborato dalla giunta. In 
tutto sono undici articoli 
che si avventurano, senza 
alcun nume tutelare, nella 
materia più controversa che 
ci sia. 

Il governo, dal canto suo, 
quanto a sostegni e pro
grammazione nelle attività 
culturali doveva produrre 
una legge-quadro che non è 
mai arrivata ritardando la 
elaborazione delle proposte 
locali. In Umbria invece di 
una legge ad hoc è molto 
che se ne parla e alla giun
ta regionale va tutto il me
rito di aver spezzato l'im
passe governativo. 

Degli undici articoli ieri 
ne hanno parlato musicofl-
li. musicisti e «addetti del 
suono organizzato » (Billi, 
presidente del Teatro Spe
rimentale di Spoleto, Campi
li, assessore al Comune di 
Terni, Angelini, presidente 
del Festival delle Nazioni di 
Città di Castello, Santucci 
dell'ARCI, sono stati i pri
mi intervenuti). 
• Parziale sarebbe soffer-

. marsl sui loro giudizi, anche 
, perché altre voci, non solo 
' di musicisti, dovranno esprl-
• mersi sul disegno di pro
grammazione della giunta. 
Cosa si proponga la legge 

• è presto detto. 
; Art. 2, pagina seconda: 
«La programmazione della 

! attività culturale nella re-
' gione deve assicurare il plu
ralismo degli apporti, dei 

E' quanto prevede il disegno di legge della giunta regionale 
• - _ — - - 1 1 . . , 

Mezzo miliardo da spendere 
per «fare cultura» in Umbria 
Il piano illustrato ieri a Spoleto 

dall'assessore Neri - Alla giunta 
il merito di aver spezzato l'impasse 

i -

La mancata presentazione di 
una legge quadro per il settore 

da parte del governo 
i i . ' • • , - < i -

contenuti e delle forme e-
spressivi e coordinare gli in
terventi in modo da garan
tire la continuità e la diffu
sione su tutto il territorio 
regionale. A tal fine la Re
gione adotta annualmente, 
per le attività teatrali, mu
sicali, cinematografiche e 
delle arti visive, nonché per 
altre attività culturali, un 
plano di Interventi predispo
sto in base alle proposte for
mulate dai consorzi com-
prensoriali previsti dalla leg
ge n. 39 del 1975». 

Le proposte di cui si par
la sarebbe interessante sa
pere chi avrà il diritto di 
farle. Anche per questo 11 
disegno di legge precisa a 
dovere che la garanzia di li
bera partecipazione alle scel
te pubbliche è la più ampia 
possibile ed è rivolta in par
ticolare ad istituti, enti, as
sociazioni, gruppi e singoli 
operatori culturali presenti 
nella realtà locale. « Le pro
poste — recita l'art. 3 — do-
vrunno tener presente in 
particolare: 

l) le iniziative e le pro
duzioni di compagnie teatra
li, di complessi orchestrali, 
o di altri operatori culturali 
professionisti, singoli o as-
assoclatl. che svolgono con 
continuità la loro attività e 
la realtà locale; 

2) le iniziative di gruppi 
teatrali di base, bande mu
sicali, cori polifonici, com
plessi folkloristicl, circoli del 
cinema, valorizzandone la 
funzione di centri di aggre
gazione sociale; 

3) le iniziative derivan
ti dallo studio e dalla ripro
posizione del patrimonio di 
tradizioni popolari e dell'uso 
del dialetto nella regione». 
Il tre ,glà numero perfetto 
dell'antichità, è la cifra chia
ve dell'intera legge. 

L'articolo Infatti continua 
specificando ancora che si 
promuove la ricerca, la for
mazione, l'associazionismo 
culturale e la creazione di 
centri culturali polivalenti. 

Vi si parla di recupero e 
adattamento di strutture e-
dillzle come di norme per 
la presentazione ai consorzi 
delle domande da parte dei 
soggetti abilitati a farlo. Un 
articolo da leggere a fondo. 

La legge spiega quindi co
sa sarà il « piano regionale 
delle attività culturali». La 
logica che potrebbe venire 
in aiuto del lettore come lo 
è stato degli estensori del 
progetto; il piano pare in
fatti una raccolta coordina
ta delle proposte del consor
zi, delle proposte di grandi 
manifestazioni culturali di 
rilevante interesse, di servi

zi centralizzati per il setto
re culturale e delle necessi
tà turistiche. Se la cultura 
non deve essere messa in 
funzione del turismo, è chia
ro però che tener conto del
l'obiettivo collegamento tra 
i due settori è lo scopo della 
legge. 

Le aziende autonome di 
soggiorno e turismo avranno 
quindi a piena ragione rap
presentanti nella consulta 
regionale per le attività cul
turali (aiuterà annualmente 
a formare il piano regiona
le) cosi come Comuni, Pro
vince, associazioni democra
tiche del tempo libero mag
giormente rappresentative, 
organizzazioni sindacali ed 
esperti (questi ultimi saran
no sette nominati dal Con
siglio regionale). Approvato 
il piano dal Consiglio regio
nale i finanziamenti arrive
ranno agli interessati in 
parte (spieghiamo più avan
ti il perché). 

Quanto ai fondi, il mezzo 
miliardo, che per altro non 
è iscritto nel disegno di leg
ge ma stando all'assessore 
Neri è quanto verrà come 
minimo stanziato, essi ver
ranno ripartiti come segue: 
il 30 per cento in rapporto 
al numero dei Comuni, 11 70 
per cento in rapporto alla 
popolazione residente. Ter

minato il plauso per l'inizia
tiva. memori di altre vicen
de italiane, viene fatto di < 
chiedersi: chi tutelerà l clt-, 
tadini dai fagocltatorl di 
pubblico denaro? 

Stando alla legge non ci, 
sono problemi, anzi, i legi
slatori l'hanno detto in bello 
e conciso stile come segue: 
«La concessione del contri
buti comporta l'obbligo di 
realizzare le iniziative indi
cate nel piano, in coerenza 
con i progetti presentati ed 
approvati ed entro i tempi 
previsti. I soggetti destina
tari dei contributi sono te
nuti, realizzata l'iniziativa o 
scaduto il termine per effet̂  
tuarla, a inviare tempestiva
mente alla giunta regionale 
una relazione sull'attività 
svolta. 

Sulla base di tale relazio
ne viene corrisposta la resi
dua parte del contributo. In 
caso di mancata o parziale 
attuazione dell'iniziativa, la 
giunta regionale, < con pro
pria delibera, dispone l'an
nullamento della concessici 
ne del contributo e il recu
pero totale o parziale, in 
rapporto a quanto effettiva
mente realizzato delle som
me erogate». 

Gianni Romiz? 

Iniziative e 
manifesta

zioni del Pei 
per le 

pensioni 
PERUGIA — Grande mobili
tazione in tutta l'Umbria nel
la battaglia per le pensioni. 
Per il 15 e il 16 il nostro 
partito ha convocato due 
manifestazioni provinciali: la 
prima a Perugia, la seconda 
a Terni. Frattanto assemblee 
si stanno svolgendo un po' in 
tutti t comprensori e nelle 
sezioni comuniste. 

L'altro ieri una delegazione 
di pensionati si è incontrata 
presso la sede N del • nostro 
partito con la compagna Alba 
Scaramucci. Unanime, nel 
corso della riunione, è stata 
la condanna del comportamen
to strumentale su- questo 
problema dei socialdemocra
tici e di parti consistenti del
la Democrazia cristiana. 

L'Umbria — è stato detto 
— è la regione che ha il più 
alto numero, in percentuale. 
di pensioni di invalidità. Una 
situazione di tipo meridiona
le. che è l'immagine della po
litica clientelare 7 fatta dalla 
Democrazia cristiana. «Occor
re fare chiarezza e pulizia — 
ha affermato in proposito la 
compagna Scaramucci — è 
necessario che vengano date 
pensioni adeguate a chi è 
davvero invalido e ' d'altro 
canto interrompere il circuito 
delle Clientele ̂ . 

C'è poi tutto il problema 
« dei minimi, in provincia di 
Perugia sono moltissimi colo
ro che prendono dalle 70 mi
la lire, fino alle 100 mila cir
ca. Somme con le quali non 
solo non è più possibile vive
re, ma nemmeno sopravvive
re. Il problema. investe mi
gliaia di persone: in tutta 
l'Umbria infatti i pensionati 
sono circa 238mila, pari al 
30.4 per cento della popola
zione complessiva. 

Oltre al PCI, che si sta at
tivamente interessando della 
questione, anche la CGIL ha 
preso e continuerà a prende
re iniziative .per la riforma 
delle pensioni. Numerose so
no state le manifestazioni in
dette e ciò che è ancora più 
significativo in tutte è stata 
registrata una grande parte
cipazione. 

TJ livello di sindacalizzazio-
ne è infine molto alto: solo 
alla CGIL sono iscritti in tut
ta la regione ben 21.886 pen
sionati. H 90 per cento è co
stituito da coloro che pren
dono dallo Stato solo il mi
nimo. ' 

Nel corso dell'incontro del
l'altro ieri, la compagna Alba 
Scaramucci ha ribadito l'im
pegno del nostro partito per 
andare ad una perequazione 
delle pensioni. Per il momen
to sono fissate queste due 
importanti scadenze di mobi
litazione: il 15 a Perugia e il 
16 a Temi. 

Un'altra tappa dell'iniziativa dell'amministrazione provinciale 

Già pronti altri sessanta orti 
per i pensionati di Perugia 

Gli appezzamenti sono stati scelti nei pressi dell'ospedale psichiatrico 

Sottoscrizione 
In ricordo del compagno 

Leonello Desideri, la moglie 
compagna Maria Peppocci 
sottoscrive per l'Unità L. » 
•ala. • - i 

PERUGIA — Sono già pronti una sessantina di appezzamenti 
La Provincia ha deciso di proseguire l'iniziativa a cui aveva 
anziani della zona di Ponte della Pietra. Questa volta I ter 
Una operazione insomma positiva da due punti di vista: da 
sul quale possono lavorare e produrre, dall'altro si procede 
lazzi, dislocati nel parco, una volta popolati di malati di mente, 

Elaborata una precisa piattaforma 

li sindacato al fianco 
i • # - , - _ 

dei giovani della « 285 » 
TERNI — Quale sarà il fu
turo dei giovani assunti at
traverso la 285 dallo Stato e 
dagli Enti locali? Il 14 di
cembre questi giovani assun
t i con la legge per il pre-
awiamento al lavoro hanno 
indetto una giornata di mo
bilitazione e si recheranno 
in manifestazione a Roma 
per avere dal governo delle 
risposte precise. 

Le organizzazioni sindacali 
unitarie hanno dato la loro 
adesione alla lotta di questi 
giovani, che sono 62 mila.in 
tutta Italia, e hanno elabo
rato insieme una piattafor
ma rivendicativa. 

Tre sono i punti qualifi
canti di questa piattaforma: 
la richiesta di una occupa
zione stabile e permanente 
per tutti i precari della 285; 
quella della riforma della 
pubblica amministrazione per 
evitare l'allargamento delle 
fasce assistenziali; e la ri
chiesta di un tipo di occupa
zione adeguata alle qualità e 
alle esigenze dei giovani pre
cari. 

Come potranno diventare 
realtà tutte queste richieste? 
n sindacato ha elaborato una 
proposta: quella della crea
zione di un istituto unico na
zionale diretto dalla stessa 
presidenza del Consiglio dei 
ministri. La funzione di que
sto organismo, nel quale do
vranno essere iscritti tutti i 
giovani precari, dovrà essere 
quella di inserire i giovani 
all'interno dell'apparato del
la pubblica amministrazione. 

e La collocazione dei pre
cari — dicono al sindacato — 
dovrà avvenire senza concor
si entro diciotto mesi: ciò per 
evitare trafile da tempo mes
se in discussione e che non 
hanno dato sempre garanzie 
di giustizia». 

In Umbria sono circa 800, 
assunti dalla Regione, dal pa
rastato e dagli Enti locali. 

Ora i primi contratti di al
cuni di loro sono cominciati 
a scadere nei primi di dicem
bre.- Ottenere la loro iscri
zione nel nuovo organismo 
unico significherebbe dare le 
garanzie necessarie- per la 
conservazione del posto di la
voro. A questo proposito la 
piattaforma rivendicativa del 
sindacato prevede che per 
gli attuali precari possa es
sere applicato il metodo del
la mobilità all'interno di cia
scuna regione. 

Di fatto, al momento della 
definitiva assunzione da par
te degli enti pubblici, i gio
vani potranno essere trasfe
riti da ima località all'altra 
del loro comprensorio, mg 
sempre nel raggio di 50 chi
lometri, e sempre che nel luo
go originario non ci 6ia la 
possibilità di una loro collo
cazione. 

Per quanto riguarda il mer
cato del lavoro, invece, la 
proposta sindacale sembra o-
rientata verso l'abolizione 
della pratica dell'apprendista
to e dell'attuale modello di 
collocamento. Per il futuro 
la collocazione all'interno del 
mondo della produzione dei 
giovani dovrà avvenire attra
verso i corsi di formazione 
professionale. 

«Si tratta di un obiettivo 
sicuramente ambizioso — di
cono al sindacato — ma è un 
obiettivo che dovremo sicu
ramente raggiungere se vo
gliamo mettere dei ripari al
l'attuale incertezza della si
tuazione ». 

Dopo la manifestazione del 
14 a Roma i precari di Temi 
organizseranno una intensa 
attività di mobilitazione nella 
nostra città. 

Loro delegazioni si reche
ranno dal prefetto, nelle sedi 
dei partiti e delle altre orga
niszazioni sociali per avere 
contributi e adesioni di so
stegno alla loro lotta. 

Angelo Ammonti 

LANTERNE 
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di terreno di 500 mq. per consegnarli ai pensionati di Perugia. 
dato il via circa due anni fa, dando un primo stock di orti agli 
reni sono nei pressi di repartì dell'ospedale psichiatrico. 
una parte viene consegnato agli « anziani » i l pezzetto di terra 
sulla strada dell '* apertura * del manicomio. Parecchi dei pa-
sono già sedi di altr i servizi; la gente e comune ». « normale > 

-, . circola da tempo per i viali. 
che circondano l'ospedale psi
chiatrico. Ora anche gli an
ziani vi faranno il loro in
gresso. 

H tentativo è chiaro: crea
re un clima di « vita », in
torno agli ultimi reparti, che 
pure continuano ad esistere. 
Resta ferma, ovviamente, la 
volontà di andare alla chiu
sura totale del manicomio: 
prossimamente toccherà ad 
altri due padiglioni (Agosti
ni e Santi). 
"eL'idea di dare gli orti ai 
pensionati — afferma Adria
na Lungarotti. assessore pro
vinciale — ci venne quando 
notammo che a Perugia qual
siasi pezzo di terra, lasciato 
abbandonato veniva subito 
messo a coltivazione da qual
che volonteroso. La vecchia 
tradizione contadina insomma 
riaffiorava e i mezzadri, inur
batisi negli anni '60, cerca
vano di riscoprire e riutiliz
zare le vecchie competenze». 

e Decidemmo allora — pro
segue la compagna Lungarot
ti — di affidare agli anziani 
che lo richiedessero i terre
ni di proprietà pubblica non 
utilizzati. L'iniziativa ebbe un 
successo immediato. Prima 
dividemmo in più di un cen
tinaio di appezzamenti i pos
sedimenti della provincia nel
la zona di Ponte della Pie
tra, ora abbiamo deciso di 
utilizzare anche quelli di Mon-
teluce». Anche questa volta 
la risposta della gente è sta
ta entusiastica, tanto è vero 
che ramministrazione sarà 
costretta a fare le assegna
zioni tramite estrazione, le 
richieste sono infatti molto di 
più delle disponibilità. 

Se rassegnazione degli orti 
ai pensionati dà la possibilità 
di un lavoro utile e produtti
vo, di uscire talora anche dal
la emarginazione alla quale 
essi sono condannati, è an
che una operazione con qual
che validità dal punto di vi
sta economico: spesso dai 
500 mq. si tira fuori verdu
ra e frutta per l'intera fa
miglia. Infine questo lavora
re insieme crea un clima di 
collaborazione e di comuni
cazione fra decine di persone. 
Gli - orti diventano punti di 
incontro, di aggregazione. 

La Provincia ha poi un'al
tra iniziativa nella direzione 
degli anziani: gli attuali re
parti psichiatrici, ancora a-
perti (Agostini e Santi) do
vrebbero essere trasformati 
in vere e proprie case al
bergo. da trasferire in futu
ro in gestione ai consorzi so
cio-sanitari e ai Comuni. 

Infine ramministrazione di 
Perugia ha intenzione, sempre 
all'interno del parco di Santa 
Margherita, di adibire uno 
spazio anche per i giovani: è 
in programma infatti la rea
lizzazione di un campo spor
tivo e di altri impianti. 

Settimana 
di mobilitazione 
per il disarmo 

e la pace 
TERNI — Inizia domani una 
settimana di grande mobilita
zione per il disarmo e la pa
ce, - promossa dalla Federa
zione comunista. Tutte le se
zioni comuniste della provin
cia sono fino a sabato mobi
litate e indiranno assemblee, 
allestiranno mostre, effettue
ranno volantinaggi e diffon
deranno documenti in cui vie
ne illustrata la posizione del 
PCI. 

La settimana si concluderà, 
sabato pomeriggio, con una 
manifestazione in piazza del
la Repubblica. Anche il co
mitato comunale di Naml del 
PCI sta preparando una ma
nifestazione per domenica 
prossima. 

Una marcia per la pace 
partirà dai giardini pubblici 
di Narni Scalo alle ore 16.30 
e raggiungere piazza dei 
Priori. 

Per sabato 22 la Federa
zione comunista darà vita ad 
un'altra iniziativa. Servirà per 
chiedere una giusta riforma 
del sistema pensionistico e 
misure per arginare la spi
rale degli aumenti indiscri
minati dei prezzi. 

La manifestazione seguirà 
il seguente programma: alle 
ore 10 concentramento in 
piazza Valerina. Alle ore 10,30 
partenza del corteo che sfile
rà per le vie cittadine; alle 
ore li comizio conclusivo ol 
Cinema Teatro Verdi dove 
parleranno 1 compagni Giaco
mo PorrazzinL sindaco di 
Temi. Mario Bartolinì. de
putato e Alberto Provantini, 
assessore regionale. 

Tutte le sezioni della pro
vincia sono impegnate per la 
riuscita delle iniziative in ca
lendario. Sempre sui temi 
della pace nel mondo comizi 
saranno tenuti nei prossimi 
giorni davanti alle maggiori 
industrie della provincia. 

Umbra-TV 
11,28 Arto in città 
1248 Asjrlcorhirs d w carnata 
1 2 3 Umbria TV notizie 

nm Umbria T V notizie 
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21,88 Pasina sport, risultati. 

cIsssifRIis, commenti 
osila domenica sportiva 
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no di Umbria TV no
tine, 
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